
	

	



FONDAZIONE VATICANA GIOVANNI PAOLO I
Via della Conciliazione, 5 – 00120 Città del Vaticano 

Tel. +39 06 69885925
fondazione@fondazionevaticanagpi.va 

www.fondazionevaticanagpi.va

Giovanni Paolo I: dalla Lumen Gentium al post Concilio 

attraverso le carte d’archivio

CONVEGNO DI STUDI
promosso dalla

Fondazione Vaticana Giovanni Paolo I
in collaborazione con la

Pontificia Università Gregoriana

Martedì 12 novembre 2024, ore 9-13
presso
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(Piazza della Pilotta, 4 - Roma)

Città del Vaticano, 4 novembre 2024 - «Vogliamo continuare nella prosecuzione dell’eredità del 
Concilio Vaticano II, le cui norme sapienti devono tuttora essere guidate a compimento, vegliando a 
che una spinta, generosa forse ma improvvida, non ne travisi i contenuti e il senso, e vegliando 
altrettanto a che forze frenanti e pavide non ne rallentino l’impulso di rinnovamento e di vita».

È questo il primo dei sei  volumus del messaggio Urbi et Orbi pronunciato da Giovanni Paolo I – 
Albino Luciani (1912-1978) l’indomani della sua elezione, il 27 agosto 1978, nel quale il neoeletto  
pontefice  esponeva  il  suo  programma di  pontificato.  Un «vogliamo» ancora  oggi  di  stringente 
attualità.
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Dopo due Giornate  di  Studio presso la  Pontificia  Università  Gregoriana dedicate  alle  fonti  del 
Magistero di Giovanni Paolo I – la prima sulle carte del suo Archivio privato, il 13 maggio 2022, e 
la seconda sulla Biblioteca personale, il  24 novembre 2023 – la Fondazione Vaticana Giovanni 
Paolo I in collaborazione con la Pontificia Università Gregoriana prosegue l’attività scientifica e di 
ricerca concentrandosi sui sei volumus del programma di pontificato di papa Luciani, a ognuno dei 
quali verrà dedicato, negli anni a seguire, un convegno di studi.

Seguendo l’ordine dato da Giovanni Paolo I il primo volumus si concentra sul Concilio Vaticano II 
e  la  sua  eredità.  Nella  prospettiva  lucianiana  verranno  dunque  indagate,  alla  luce  delle  carte 
d’archivio, le sue premesse, il suo messaggio e la sua attuazione fino all’anno giubilare del 1975.

Alla luce delle carte dell’Archivio Privato (APAL) – patrimonio della Fondazione – è possibile oggi 
ricostruire la vivace partecipazione, testimoniata dalle note a margine degli schemi discussi e dai 
quaderni, nei quali l’allora vescovo di Vittorio Veneto annotava e commentava gli interventi in 
aula.

Attingendo  dal  ricco  materiale  che  emerge  dalle  agende  e  dagli  scritti  autografi  riguardanti  il 
Concilio Vaticano II, Dario Vitali, ordinario di Ecclesiologia alla Pontificia Università Gregoriana, 
nel suo intervento Albino Luciani al Concilio: una visione di Chiesa in sviluppo, offrirà un quadro 
del rapporto di Albino Luciani con il Concilio Vaticano II e di quanto l’evento conciliare abbia 
nutrito e arricchito il suo pensiero e la sua azione pastorale. L’intervento è in continuità con la 
riflessione che lo precede sul pensiero di Albino Luciani prima del Concilio, Albino Luciani prima 
del Concilio: una visione di Chiesa in fermento sul quale si soffermerà Maria Grazia M. Zunelli, 
dottoranda del dipartimento di Teologia Dogmatica della Pontificia Università Gregoriana.

Il  vescovo Luciani  e  la  ricezione del  Concilio  a Vittorio Veneto  sarà  invece il  tema che verrà 
affrontato da Davide Fiocco, docente presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose “Giovanni 
Paolo I” di Treviso. Giovanni Vian, ordinario di Storia del cristianesimo e delle Chiese alla Ca’ 
Foscari di Venezia, svilupperà la sua analisi su I vescovi del Triveneto al Vaticano II: il contributo 
di  Albino Luciani  al Concilio,  mentre il  postconcilio a Venezia,  vissuto da Patriarca della città 
lagunare, sarà invece il tema dell’intervento di Mauro Velati, membro della Fondazione Vaticana 
Giovanni  Paolo  I.  Concluderà  il  programma del  convegno  Gilfredo  Marengo,  vice-preside  del 
Pontificio  Istituto  Teologico  Giovanni  Paolo  II,  ordinario  di  Antropologia  Teologica  Generale, 
incentrando il suo contributo su Luciani, l’Anno della Fede e il Giubileo del 1975.

Gli interventi verranno preceduti dalla proiezione di un video del materiale inerente al Concilio  
Vaticano II contenuto nell’Archivio Privato Albino Luciani.
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I lavori, aperti dai saluti istituzionali, saranno coordinati da P .  Federico Lombardi, S . J . , 
presidente della Fondazione Vaticana Joseph Ratzinger – Benedetto XVI.

https://www.unigre.it/it/eventi-e-comunicazione/eventi/calendario-eventi/giovanni-paolo-i-dalla-lumen-
gentium-al-post-concilio-attraverso-le-carte-d-archivio/  

È prevista la diretta streaming dell’evento al seguente indirizzo: 

https://  www.youtube.com/unigregoriana      

MODALITÀ DI ACCREDITAMENTO

I giornalisti e gli operatori media che intendono partecipare devono inviare richiesta, 
entro 24 ore dall’evento, attraverso il Sistema di Accreditamento online della Sala 

Stampa della Santa Sede, all’indirizzo: press.vatican.va/accreditamenti



Convegno di Studi

promosso dalla Fondazione Vaticana Giovanni Paolo I
in collaborazione con la Pontificia Università Gregoriana

«Giovanni Paolo I: dalla Lumen Gentium al post Concilio 

attraverso le carte d'archivio»

Pontificia Università Gregoriana, 12 novembre 2024

ABSTRACT DEGLI INTERVENTI

Dott.ssa MARIA GRAZIA M. ZUNELLI

Pontificia Università Gregoriana

Albino Luciani prima del Concilio: una visione di Chiesa in fermento

Abstract

Nel primo cinquantennio del Novecento, la visione della Chiesa più universalmente percepi-
ta è quella giuridica: una Società adeguatamente strutturata, equiparabile alle altre Società 
statali. In questo contesto Albino Luciani, nel suo ministero episcopale preconciliare, svilup-
pa un magistero capace di integrare alla visione societaria le intuizioni ecclesiologiche pro-
venienti dai fermenti teologici, distillati di nuove prospettive, che si vanno diffondendo nel-
la quotidianità ecclesiale e che riguardano la liturgia, il rinnovamento catechistico, l’inter-
pretazione della Scrittura e dei Padri, l’apostolato dei laici, la missione e l’ecumenismo. Si 
tratta di grandi linee di pensiero che portano a considerare della Chiesa l’aspetto vivo e mi-
sterioso: Chiesa popolo di Dio e comunità animata dallo Spirito di Cristo; Chiesa come mi-
stero, partecipe della natura umano-divina, in quanto corpo di Cristo, fondata e congiunta al 
mistero di Dio fatto uomo. Tali tematiche confluiranno ordinatamente e in diversa misura 
nelle linee magisteriali del Vaticano II.



L’acutezza intellettuale e spirituale di Luciani si manifesta nella capacità di armoniz-
zare le rinnovate intuizioni teologiche con il Magistero, in un singolare equilibrio che nulla 
toglie alla dottrina, la quale anzi viene comunicata in modo vitalmente innovativo.

La relazione si comporrà di due momenti: 
- il primo consegnerà rapide annotazioni sul contesto dottrinale del primo Novecento e 

sui fermenti teologici, espressione dell’esigenza di una rinnovata autocoscienza ecclesiale;
- il secondo, attingendo direttamente da alcuni scritti di Albino Luciani, permetterà un 

contatto con la ricchezza teologica del Nostro. 

Profilo

(MARIA GRAZIA M. ZUNELLI) è da trentotto anni parte della Comunità femminile dei Discepoli del Si-
gnore della Diocesi di Bologna. Ha conseguito la Licenza in Sacra Teologia presso la Facoltà Teologica 
dell’Emilia-Romagna; dottoranda presso la Pontificia Università Gregoriana, sotto la guida del professore 
Dario Vitali sta elaborando la propria Dissertazione:  Visione ecclesiologica di Albino Luciani. Un vescovo  
fra tradizione e rinnovamento. Pubblicazioni: Lo Spirito della missione,  Roma 2023;  Ragione naturale e  
fede sovrannaturale. Le due nature nell’atto conoscitivo cristiano, Roma 2024.

Prof. DARIO VITALI
Pontificia Università Gregoriana

Albino Luciani al Concilio: una visione di Chiesa in sviluppo

Abstract

La relazione costituisce la seconda parte di un dittico. Se la prima relazione intende proporre 
il profilo di Albino Luciani e del suo pensiero teologico, il presente intervento ricostruisce la 
sua partecipazione al Concilio Vaticano II. Il suo contributo recensito negli Acta Synodalia 
si riduce a un solo intervento sulla collegialità episcopale; ben più ampia, invece, si rivela 
l’indagine a partire dall’Archivio. Alla luce delle carte è possibile, infatti, ricostruire una 
partecipazione vivace, testimoniata dalle note a margine degli schemi discussi in aula, e dai 
quaderni, nei quali il giovane vescovo di Vittorio Veneto annotava e commentava gli inter-
venti in aula. Se a questo ricco materiale si aggiungono i temi conciliari che emergono dalle 
agende come argomenti trattati in conferenze o in corsi di Esercizi Spirituali, si può offrire 
un quadro sintetico del rapporto di Albino Luciani con il Concilio Vaticano II e di quanto 
l’evento conciliare abbia nutrito e arricchito il suo pensiero e la sua azione pastorale.

Profilo

(DARIO VITALI, 1956) è ordinario di Ecclesiologia della Facoltà di Teologia Dogmatica della Pontificia 
Università  Gregoriana.  Coordinatore  degli  esperti  teologi  della  XVI  Assemblea  Generale  Ordinaria  del 
Sinodo dei Vescovi (2-27 ottobre 2024) “Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione, missione”, dal  
2020 è membro del Comitato Scientifico della Fondazione Vaticana Giovanni Paolo I. Tra i suoi saggi, per le 
edizioni Studium:  Lumen gentium. Storia,  commento, recezione (2012);  Popolo di  Dio (2013);  Verso la  
sinodalità (2014);  «Un popolo in cammino verso Dio». La sinodalità in Evangelii gaudium (2018). Il suo 
contributo  agli  studi  su  Giovanni  Paolo  I  nel  Convegno  sulle  fonti  archivistiche,  svoltosi  nel  2022  e 



promosso dalla Fondazione in collaborazione con la Pontificia Università Gregoriana, è pubblicato negli  
Atti: I sei «vogliamo». Il Magistero di Giovanni Paolo I alla luce delle carte d’archivio  in Il Magistero di  
Giovanni Paolo I. Uno studio storico e teologico attraverso le carte d’archivio, Atti del Convegno di studi I  
sei  «vogliamo» Il  Magistero di  Giovanni  Paolo I  alla  luce delle  carte  d’archivio  (Pontificia  Università 
Gregoriana, 13 maggio 2022) a cura di S. Falasca e F. Tudini, Viella, Roma 2023.

Prof. DAVIDE FIOCCO
Istituto Superiore di Scienze religiose Giovanni Paolo I, Treviso

Il vescovo Luciani e la ricezione del Concilio a Vittorio Veneto

Abstract

«Un noviziato episcopale»: così è stata definita da uno studioso l’esperienza conciliare di 
Albino Luciani,  che era stato ordinato vescovo di  Vittorio Veneto da neanche un mese, 
quando papa  Giovanni  XXIII  annunciò  il  progetto  del  Concilio  ecumenico  Vaticano II. 
Dopo un periodo di incertezza, Luciani accolse l’invito roncalliano all’aggiornamento, attra-
verso un approfondimento teologico che dimostra la sua rapida sintonizzazione sui grandi 
temi in itinere. Partecipò a tutte le sessioni conciliari, informando costantemente e brillante-
mente i fedeli e il clero della sua diocesi su quanto stava avvenendo nella Basilica Vaticana. 
Lo faceva attraverso i mezzi disponibili, ovvero la stampa, la predicazione, la partecipazione 
a conferenze e dibattiti. In queste solerte attività di divulgatore, attuava nei fatti la ricezione 
del Concilio, del quale dopo il 1965 difese lo spirito e i “deliberata” di fronte a ogni conte-
stazione, tradizionalista o avanguardista che fosse. Le direttrici su cui il vescovo Luciani 
guidò la sua diocesi possono essere riassunte in cinque punti: la riforma liturgica, la risco-
perta della Bibbia, la libertà religiosa, la comunione gerarchica, l’indole cattolica e missio-
naria della Chiesa.

Profilo

(DAVIDE FIOCCO, 1968)  è docente stabile di Patrologia presso l’Istituto Superiore di Scienze religiose 
“Giovanni Paolo I” e l'Istituto Teologico Interdiocesano “G. Toniolo” di Treviso; docente incaricato presso 
l’Istituto Superiore di Scienze religiose di Bolzano. Ha conseguito il dottorato in teologia presso la Pontificia  
Università Lateranense con una tesi sull’epistolario agostiniano («  Spiritalis amoris vinculum  ». Testimonian  -  
ze di collegialit  à    episcopale nell'epistolario agostiniano  , Lateran University Press, 2020).  È membro del 
Consiglio di amministrazione della Fondazione Vaticana Giovanni Paolo I. Ha collaborato con la Postulazio-
ne della causa di canonizzazione di Giovanni Paolo I e alla stesura della Positio super virtutibus. Tra gli studi 
su Giovanni Paolo I: La collegialità episcopale in Albino Luciani. Storia di una ricerca teologica attraverso  
scritti editi e inediti, in «Studia Patavina» 64 (3/2017) 499-512; l’opera biografica (con S. Falasca e M. Vela-
ti): Giovanni Paolo I, Biografia ex documentis, LEV, Città  del Vaticano 2020; La collegialità  episcopale:  
una linea ecclesiale dall’aula conciliare al Soglio di Pietro, in Il Magistero di Giovanni Paolo I. Uno studio  
storico e teologico attraverso le carte d’archivio, Atti del Convegno di studi I sei «vogliamo» Il Magistero  
di Giovanni Paolo I alla luce delle carte d’archivio (Pontificia Università  Gregoriana, 13 maggio 2022) a 
cura di S. Falasca e F. Tudini, Viella, Roma 2023. 



Prof. GIOVANNI VIAN
Università Ca’ Foscari Venezia

I vescovi del Triveneto al Vaticano II: il contributo di Albino Luciani

Abstract

Secondo  i  criteri  propri  della  ricerca  storica,  saranno  offerte  alcune  considerazioni  sul 
contributo dell’episcopato della  Regione Ecclesiastica Triveneto al  Concilio Vaticano II. 
L’esame sarà condotto con riferimento alle iniziative sviluppate negli anni che vanno dal 
primo annuncio dell’assise ecumenica (25 gennaio 1959) alla sua conclusione (8 dicembre 
1965).  L’attenzione  –  per  quanto  le  fonti  lo  consentono  –  sarà  portata  principalmente 
sull’azione  collettiva  dei  vescovi  del  Triveneto,  con  un  particolare  riguardo  all’apporto 
fornito da Albino Luciani, allora vescovo di Vittorio Veneto.

Profilo

(GIOVANNI VIAN, 1963) è ordinario di Storia del cristianesimo e delle Chiese all’Università Ca’ Foscari 
Venezia. È membro del Comitato Scientifico della Fondazione Vaticana Giovanni Paolo I. Nelle sue ricerche 
si occupa di storia del cristianesimo e delle Chiese tra il tardo Settecento e l’età contemporanea. Ha curato il  
volume Albino Luciani dal Veneto al mondo. Atti del convegno di studi nel XXX della morte di Giovanni  
Paolo I, Viella 2010; e pubblicato, tra l’altro, i seguenti studi: (con C. Arnold) La Redazione dell’Enciclica  
Pascendi.  Studi  e  documenti  sull'antimodernismo  di  Papa  Pio  X, Anton  Hiersemann  Verlag  2020;  Il  
Magistero pontificio di Giovanni Paolo I in prospettiva storica, in  Il Magistero di Giovanni Paolo I. Uno  
studio storico e teologico attraverso le carte d’archivio, a cura di S. Falasca e F. Tudini, Viella 2023; (con C. 
Arnold e F. Tacchi) The Controversy over Integralism in Germany, Italy and France during the Pontificate  
of Pius X (1903-1914), Brepols 2024.

Prof. MAURO VELATI
Fondazione Vaticana Giovanni Paolo I

Il Patriarca Luciani e il post Concilio a Venezia

Abstract

Albino Luciani arriva a Venezia nel gennaio 1970 ed eredita una diocesi in cui l’applicazio-
ne del concilio era già iniziata negli anni precedenti con il patriarca Giovanni Urbani. Lucia-
ni incoraggia l’implementazione delle strutture di partecipazione nella diocesi e si propone 
come sostenitore delle principali direttrici del rinnovamento conciliare. Non si presenta però 



come vescovo innovatore o portatore di un originale “progetto pastorale” da realizzare in 
diocesi, elemento spesso presente nella cultura episcopale del periodo. Preferisce inserire gli 
elementi di rinnovamento nel quadro tradizionale della vita pastorale della diocesi, seguen-
do le scansioni cicliche dell’anno liturgico ed astenendosi da riforme radicali di struttura. 
Tutto ciò si riflette nelle modalità delle visite pastorali e nello sviluppo del suo magistero 
episcopale in diocesi. Negli anni Settanta il processo di applicazione del concilio si intrec-
ciava però con gli esiti della contestazione giovanile del Sessantotto producendo fenomeni 
di critica all’istituzione Chiesa, di contestazione all’autorità ecclesiastica e di cambiamento 
radicale delle condizioni della vita cristiana (ad esempio nell’esperienza delle comunità di 
base). Di fronte a questi fenomeni Luciani solidarizza con i timori e le preoccupazioni di 
papa Montini e si colloca all’interno di un fronte di critica nei confronti di quelli che lui 
stesso ha definito i “sostenitori del Vaticano III” o i promotori delle cosiddette “stramberie 
conciliari”. L’archivio personale contiene testimonianze di questa collocazione di Luciani a 
sostegno della linea moderata di Paolo VI, soprattutto nella raccolta di articoli e materiale 
vario che era solito raccogliere nelle sue agende di lavoro. A volte questo materiale – che 
viene esaminato nella relazione in modo sporadico - diveniva anche fonte di ispirazione per 
gli interventi pubblici del patriarca di Venezia. Sono alcuni primi elementi di un grande la-
voro che dovrà essere compiuto sull’insieme dei documenti personali di Luciani.

Profilo

(MAURO VELATI, 1962) membro dal 2020 del Comitato Scientifico della Fondazione Vaticana Giovanni 
Paolo I, ha conseguito il dottorato di ricerca in Storia Religiosa all’Università di Bologna. Ha collaborato con 
la  Fondazione  per  le  Scienze  religiose  Giovanni  XXIII,  per  la  quale  ha  curato  l’edizione  del  diario  di  
Giovanni  XXIII  Pater  Amabilis.  Agende del  pontefice,  1958-1963,  (2007).  Per  Il  Mulino ha pubblicato 
diversi saggi, tra i quali:  Una difficile transizione. Il cattolicesimo tra unionismo ed ecumenismo (1952-
1964),  (1996);  Separati ma fratelli. Gli osservatori non cattolici al Vaticano II (1962-1965),  (2014). Nel 
corso dell’Inquisitio dioecesana suppletiva per la Causa di canonizzazione di Giovanni Paolo I ha svolto 
ricerche presso l’Archivio storico del Patriarcato di Venezia e l’Archivio della Conferenza episcopale del  
Triveneto Mestre-Zelarino e pubblicato l’opera biografica (con S. Falasca e D. Fiocco):  Giovanni Paolo I,  
Biografia ex documentis,  LEV, Città del Vaticano 2020, nella quale ha redatto la parte relativa agli anni 
veneziani di Albino Luciani. Tra le pubblicazioni su Giovanni Paolo I:  Giovanni Paolo I e l’“estrema”  
consegna dell’ecumenismo in Il Magistero di Giovanni Paolo I. Uno studio storico e teologico attraverso le  
carte d’archivio, Atti del Convegno di studi  I sei «vogliamo». Il Magistero di Giovanni Paolo I alla luce  
delle carte d’archivio (Pontificia Università Gregoriana, 13 maggio 2022) a cura di S. Falasca e F. Tudini,  
Viella, Roma 2023; Appunti sulla formazione teologica e spirituale di Albino Luciani in Giovanni Paolo I.  

La biblioteca ritrovata. Nuove fonti per lo studio del magistero di Albino Luciani e il caso di Illustrissimi,  
Atti  del  Convegno di  studi  Il  Magistero di  Giovanni  Paolo  I  alla  luce  della  sua biblioteca  (Pontificia 
Università Gregoriana, 24 novembre 2023) di prossima pubblicazione per le edizioni Marcianum Press. 



Prof. GILFREDO MARENGO
Pontificio Istituto Teologico Giovanni Paolo II 
per le Scienze del Matrimonio e della Famiglia

Pontificia Università Lateranense

Luciani, l’Anno della Fede e il Giubileo del 1975

Abstract

I  modi  con i  quali  Luciani  visse  questi  due  importanti  snodi  del  primo decennio  post-
conciliare documentano una piena adesione al magistero di Paolo VI e alle sue valutazioni e 
proposte:  un’acuta  inquietudine  per  un’emergente  “crisi  dottrinale”,  immediatamente 
seguita al Vaticano II, e la volontà di rilanciare la vita della Chiesa in un rinnovato slancio di 
evangelizzazione.

Profilo

(GILFREDO MARENGO, 1955),  vicepreside del  Pontificio Istituto Teologico Giovanni  Paolo II  per  le 
Scienze  del  Matrimonio  e  della  Famiglia  presso  la  Pontificia  Università  Lateranense,  è  ordinario  di 
Antropologia Teologica Generale dal 2013. Dal 2020 è membro del Comitato Scientifico della Fondazione 
Vaticana Giovanni Paolo I, dal 2018 del Comitato Scientifico delle edizioni Studium-Roma e dal 2012 del 
Comitato Scientifico del  Centro Studi e Ricerche “Concilio Vaticano II”.  Nel 2009 ha curato l’edizione  
definitiva delle catechesi di Giovanni Paolo II sull’amore umano: L’amore umano nel piano divino. Nel 2018 
ha pubblicato per la Libreria Editrice Vaticana la storia della composizione di "Humanae vitae": La nascita  
di un’enciclica. Humanae vitae alla luce degli Archivi Vaticani. Nell’ambito degli studi su Giovanni Paolo I 
ha pubblicato il saggio Luciani, il post-Concilio, i sinodi  in  Il Magistero di Giovanni Paolo I. Uno studio  
storico e teologico attraverso le carte d’archivio, Atti del Convegno di studi I sei «vogliamo». Il Magistero  
di Giovanni Paolo I alla luce delle carte d’archivio  (Pontificia Università Gregoriana 13 maggio 2022) a 
cura di S. Falasca e F. Tudini, Viella, Roma 2023; Luciani scrittore: una pastorale narrativa? in Giovanni  

Paolo I. La biblioteca ritrovata.  Nuove fonti per lo studio del magistero di Albino Luciani e il  caso di  
Illustrissimi, Atti del Convegno di studi  Il Magistero di Giovanni Paolo I alla luce della sua biblioteca  
(Pontificia Università Gregoriana, 24 novembre 2023) di prossima pubblicazione per le edizioni Marcianum 
Press. 



Papa Luciani, dalla Lumen Gentium al post Concilio 
attraverso le carte d’archivio
Il prossimo 12 novembre, alla Gregoriana, un convegno di studi promosso dalla Fondazione 
Vaticana Giovanni Paolo I, in collaborazione con l'Ateneo pontificio

Vatican News

"Vogliamo continuare nella prosecuzione dell’eredità del Concilio Vaticano II, le cui norme sapienti 
devono tuttora essere guidate a compimento, vegliando a che una spinta, generosa forse ma 
improvvida, non ne travisi i contenuti e il senso, e vegliando altrettanto a che forze frenanti e pavide 
non ne rallentino l’impulso di rinnovamento e di vita". È questo il primo dei sei volumus del 
messaggio Urbi et Orbi pronunciato da Giovanni Paolo I – Albino Luciani (1912-1978) l’indomani 
della sua elezione, il 27 agosto 1978, nel quale il neoeletto pontefice esponeva il suo programma di 
pontificato. Un "vogliamo" ancora oggi di stringente attualità.

Indagine alla luce delle carte d'archivio

Dopo due Giornate di Studio presso la Pontificia Università Gregoriana dedicate alle fonti del 
Magistero di Giovanni Paolo I - la prima sulle carte del suo Archivio privato, il 13 maggio 2022, e 
la seconda sulla Biblioteca personale, il 24 novembre 2023 – la Fondazione Vaticana Giovanni 
Paolo I in collaborazione con la Pontificia Università Gregoriana prosegue l’attività scientifica e di 
ricerca concentrandosi sui sei volumus del programma di pontificato di Papa Luciani, a ognuno dei 
quali verrà dedicato, negli anni a seguire, un convegno di studi. Seguendo l’ordine dato da Giovanni 
Paolo I il primo volumus si concentra sul Concilio Vaticano II e la sua eredità. Nella prospettiva 
lucianiana verranno dunque indagate, alla luce delle carte d’archivio, le sue premesse, il suo 
messaggio e la sua attuazione fino all’anno giubilare del 1975. Alla luce delle carte dell’Archivio 
Privato (APAL) – patrimonio della Fondazione – è possibile oggi ricostruire la vivace 
partecipazione, testimoniata dalle note a margine degli schemi discussi e dai quaderni, nei quali 
l’allora vescovo di Vittorio Veneto annotava e commentava gli interventi in aula.

Relatori e interventi

Attingendo dal ricco materiale che emerge dalle agende e dagli scritti autografi riguardanti il 
Concilio Vaticano II, Dario Vitali, ordinario di Ecclesiologia alla Pontificia Università Gregoriana, 
nel suo intervento Albino Luciani al Concilio: una visione di Chiesa in sviluppo, offrirà un quadro 
del rapporto di Albino Luciani con il Vaticano II e di quanto l’evento conciliare abbia nutrito e 
arricchito il suo pensiero e la sua azione pastorale. L’intervento è in continuità con la riflessione che 
lo precede sul pensiero di Albino Luciani prima del Concilio, Albino Luciani prima del Concilio: 
una visione di Chiesa in fermento sul quale si soffermerà Maria Grazia M. Zunelli, dottoranda del 
dipartimento di Teologia Dogmatica della Pontificia Università Gregoriana. Il vescovo Luciani e la 
ricezione del Concilio a Vittorio Veneto sarà invece il tema che verrà affrontato da Davide Fiocco, 
docente presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose “Giovanni Paolo I” di Treviso. Giovanni 
Vian, ordinario di Storia del cristianesimo e delle Chiese alla Ca’ Foscari di Venezia, svilupperà la 
sua analisi su I vescovi del Triveneto al Vaticano II: il contributo di Albino Luciani al Concilio, 



mentre Il post Concilio, a Venezia vissuto da Patriarca della città lagunare, sarà invece il tema 
dell’intervento di Mauro Velati, membro della Fondazione Vaticana Giovanni Paolo I. Concluderà il 
programma del convegno Gilfredo Marengo, vice-presidente del Pontificio Istituto Teologico 
Giovanni Paolo II, ordinario di Antropologia Teologica Generale, incentrando il suo contributo su 
Luciani, l’Anno della Fede e il Giubileo del 1975. Gli interventi verranno preceduti dalla proiezione 
di un video del materiale inerente al Concilio Vaticano II contenuto nell’Archivio Privato Albino 
Luciani.

04 novembre 2024, 13:00
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Giovanni Paolo I: Gregoriana, martedì 12 novembre un convegno che
approfondirà "dalla Lumen Gentium al post Concilio attraverso le
carte d'archivio"

5 novembre 2024 @12:21

"Vogliamo continuare nella prosecuzione dell’eredità del Concilio Vaticano II, le cui 
norme sapienti devono tuttora essere guidate a compimento, vegliando a che una 
spinta, generosa forse ma improvvida, non ne travisi i contenuti e il senso, e 
vegliando altrettanto a che forze frenanti e pavide non ne rallentino l’impulso di 
rinnovamento e di vita". Questo è il primo dei sei volumus del messaggio Urbi et 
Orbi pronunciato da Giovanni Paolo I – Albino Luciani (1912-1978) l’indomani della 
sua elezione, il 27 agosto del 1978, nel quale il neoeletto pontefice esponeva il suo 
programma di pontificato. Dopo due giornate di studio presso la Pontificia Università 
Gregoriana dedicate alle fonti del Magistero di Giovanni Paolo I – la prima sulle 
carte del suo Archivio privato – Apal (maggio 2022) e la seconda sulla Biblioteca 
personale (novembre 2023) – la Fondazione Giovanni Paolo I in collaborazione con 
la Pontificia Università Gregoriana prosegue l’attività scientifica e di ricerca 
incentrandosi sui sei volumus del suo programma, con un ciclo di incontri tematici 
annuali. Seguendo l’ordine dato da Giovanni Paolo I il primo dei sei convegni si 
concentrerà sul Concilio Vaticano II, e nella prospettiva lucianiana verranno indagate 
le sue premesse, il suo messaggio e la sua attuazione nelle sue diocesi, fino all’anno 
giubilare del 1975. Il convegno, intitolato "Giovanni Paolo I: dalla Lumen Gentium al 
post Concilio attraverso le carte d'archivio", si terrà martedì 12 novembre nell'aula 
magna della Pontificia Università Gregoriana, in Piazza della Pilotta n. 4, a Roma, 
dalle 9 alle 13.
Info: https://www.unigre.it/it/eventi-e-comunicazione/eventi/calendario-eventi/
giovanni-paolo-i-dalla-lumen-gentium-al-post-concilio-attraverso-le-carte-d-
archivio/la-brochure/.

Gigliola Alfaro
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